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Passione, competizione, lavoro 
all’insegna della sostenibilità, 

gioco di squadra e una giusta dose 
di ambizione. Sono tante le parole 
chiave che legano i giovani membri 
di UniNa Corse E-Team, il team fe-
dericiano di formula SAE Electric. 
Raccontano il progetto, attraverso 
le loro storie, tre membri, Anto-
nio Paduano, Giulio Giliberti e 
Ibrahim Sewidan.

Antonio è al primo anno della Ma-
gistrale in Ingegneria Meccanica 
per la Progettazione e la Produ-
zione. Il suo sogno nel cassetto è 
lavorare in Formula Uno, “ma gra-
zie ad UniNa Corse ho capito che 
la mia più grande aspirazione è 
diventare un progettista mecca-
nico e che, se riuscirò in questo 
obiettivo, sarò soddisfatto al di là 
del settore in cui mi collocherò”. In 
E-Team ricopre la carica di diretto-
re tecnico dell’area meccanica: “La 
nostra squadra ha un team leader 
e si suddivide in area meccanica, 
elettrica e commerciale, a loro vol-
ta articolate in più reparti”, spiega. 
L’obiettivo è costruire una mono-
posto da corsa completamente 
elettrica “per partecipare alla For-
mula SAE che si tiene ogni anno e 
mette in competizione, attraverso le 
vetture, università di tutto il mondo. 
Si compete sia su pista che attra-
verso delle prove statiche come, 
ad esempio, l’organizzazione di un 
business plan”. La gara nel 2020 è 
saltata a causa dell’emergenza sa-
nitaria e dall’ultima competizione a 
Varano, nel 2019, “abbiamo comin-
ciato a buttare giù un upgrade della 
vettura. Al momento attendiamo, 
da alcune aziende con cui siamo in 
partnership, della componentistica 
di cui abbiamo bisogno per l’as-
semblaggio”. Dovranno arrivare “i 
triangoli delle sospensioni, i pedali 
e gli stampi in polistirene che ser-
vono per il kit aerodinamico in fibra 
di carbonio che, ci tengo a sottoli-
neare, facciamo noi in casa”. La 
componentistica arriverà “verosi-
milmente per la metà di novembre 

ma in questo momento, purtroppo, 
le aziende sono un po’ in difficoltà. 
La nostra speranza è assemblare 
quanto prima la vettura e andare in 
pista per i test già prima di Nata-
le”. UniNa Corse è una grande op-
portunità: “Consideriamo ad esem-
pio le aziende con cui abbiamo 
rapporti. Per l’80% sono campane 
e questo ci aiuta ad instaurare de-
gli importanti contatti sul territorio 
che possono tradursi anche in 
fruttuose occasioni professiona-
li. Nell’ultimo anno, 15 membri sono 
andati presso aziende partner per 
tirocinio o per delle posizioni aper-
te”. Antonio prova a sintetizzare la 
sua esperienza, iniziata due anni 
fa:  “UniNa Corse significa mette-
re in gioco te stesso, abituarsi a 
lavorare con gli altri, a rispettare 
delle scadenze. Ho imparato cose 
che sui libri di testo non si possono 
apprendere. Ed è bene precisare 
che qui non si parla di solo diver-
timento perché la partecipazio-
ne alla formula SAE è richiesta 
nel curriculum da molte aziende 
dell’automotive”. 

Giulio è uno studente Magistra-
le al secondo anno di Ingegneria 
Elettronica ed è il direttore tecnico 
dell’area elettrica. “Abbiamo ultima-
to gran parte delle schede elettro-

niche, stiamo completando la cen-
tralina e il pacco batterie”. Presso 
una delle aziende partner, Giulio ha 
in corso un tirocinio, ma preferi-
sce mantenere il riserbo sull’attività 
che sta svolgendo. “Sono sempre 
stato interessato a meccanica, elet-
tronica e informatica - prosegue 
- Quando sono entrato in UniNa 
Corse non avevo ben chiare le idee 
su cosa volessi fare in futuro né ero 
interessato ad un lavoro nel settore 

dell’automotive, ma poi mi sono ap-
passionato”. La sede dell’E-Team 
è “a Poggioreale dove abbiamo 
la nostra vettura. Facciamo online 
tutto quel che si può fare in questo 
modo, ad esempio la progettazione 
o la scrittura del codice. Poi andia-
mo in officina per lavorare, in que-
sto momento con tutte le restrizioni 
imposte dall’emergenza. In E-Te-
am siamo circa una novantina 
adesso. Ogni sabato c’è la riunione 
Teams con la squadra e settimanal-
mente poi si riunisce anche il singo-
lo reparto”. 

Ibrahim fa parte dell’area com-
merciale e arriva, infatti, da un Di-
partimento di Economia. Studente 
Magistrale al secondo anno di In-
novation and International Ma-
nagement è un membro recente. 
“Sono entrato in squadra a maggio, 
ma mi avrebbe fatto piacere cono-
scere prima questa realtà che mi 
sta dando tanto. Nel mondo del la-
voro, esperienze che ti fanno ac-
quisire capacità di team working 
e di leadership sono sempre ben 
accette”. L’area commerciale si oc-
cupa, tra gli altri aspetti, di redigere 
il business plan, di fare le stime dei 
costi, della comunicazione nonché 
dei contatti con le aziende. Proprio 
di recente, ad esempio, E-Team ha 
stabilito due partnership, una con 
Xometry Europe, l’altra con Rohde & 
Schwarz. “Noi studenti di area eco-
nomica portiamo varie competenze, 
come quelle legate al marketing di 
strategia, alla data analysis e alla 
statistica”. Ibrahim è stato, intanto, 
ammesso alla Digita Academy pro-
mossa dalla Federico II con Deloit-
te: “Sono laureato in Economia 
Aziendale con lode e la mia am-
bizione è entrare in una società 
di consulenza. Ho anche vinto una 
borsa Erasmus per traineeship e 
penso che partirò la prossima esta-
te. Ho cominciato a cercare qualche 
azienda nell’ambito della social in-
novation - specifica - ho sostenuto 
dei colloqui e sono stato già selezio-
nato da un’azienda di Amsterdam. I 
recruiters si sono mostrati molto 
interessati alla nostra attività in 
UniNa Corse, ho notato che sono 
rimasti positivamente colpiti dal 
nostro lavoro”. Una voce del gene-
re in curriculum “è particolarmente 
utile soprattutto per chi non ha al-
tre esperienze professionali se non 
qualche piccolo progettino durante 
gli studi. Bisogna mettere in campo 
tutte le proprie qualità e competen-
ze; quelle trasversali sono ancora 
più apprezzate”.

Novità dal team di Unina Corse

“La nostra speranza è assemblare 

la vettura e andare in pista per i 

test già prima di Natale”

Atletica leggera, tennis e jogging: le 

uniche attività praticabili al Cus Napoli 

Semaforo rosso per le attività che si praticano all’interno degli impianti. Il Cen-
tro Universitario Sportivo napoletano (CUS), nel rispetto del Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 25 ottobre che vieta gli sport di contatto e 
chiude le piscine e le palestre, sospende quasi tutte le attività fino al 24 novem-
bre, tranne l’atletica leggera e il tennis. La pista di atletica leggera è consentita 
esclusivamente ai soci iscritti ai corsi del settore nei giorni e nelle ore indicate 
nel relativo programma. Sarà possibile utilizzare la pista per il jogging dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 16.00, il sabato e la domenica dalle ore 9.00 
alle ore 13.30 con l’ingresso di 5 euro.
I soci che intendono richiedere il rimborso (o voucher) per il periodo di abbona-
mento non usufruito devono inviare una email all’indirizzo cusnapoli@cusna-
poli.org.
Gli orari di apertura del complesso di via Campegna durante lo stop: dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 21.00, sabato e domenica dalle 9.00 alle 14.00. Quelli 
degli uffici di Segreteria: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 20.30, sabato e 
domenica dalle 9.00 alle 13.30.


